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Nasce li\genzia per coordinare 'gli interventi di Lavoro, Inps e Inail 
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• L1 razionalizz..'1Zione e lo. semplificazione 
dcU'attività di vigilanza in materia di lavoro e 
legislazione sociale. nonché l'eliminaz ione 
delle possibili somppOsi,jonl degli interventi 
ispettivi, sono gli obiettivi nlla base dell'attua.­
zione dell'articolo I, comma 7, lettera I), della 
legge 1831'4 (Jobs act) mediante l'istituzione di 
WUl Agenzia wllcn per le ispezioni del lavoro. 

Ladelesa èstata attuata dal Governocon lo 
schema dci decreto I eglslati va recante dispo­
sizioni per la razionalizzazionc c la semplifi­
cazione dell'attività ispettiva in materia dlla­
voro e legislazione socialI:! mediante )'ist illl­
zione dell'Ispettorato nnzionrue del lavoro. 
che integraiservizi ispCllivi dci ministero del 
Lavoro, dcll'lnps e dell'Inail. L'Ispettorato 
avrà personalità giuridica di diritto pubblico, 
sarà dotato di autonomia organizza ti va c 
contabile, posto sotto la vigllanza del Lavoro 
e avrà sede ccntrale a Roma. 

Un decreto presidenzialc, da emanare Cll­
tro45 giorni dnlla data di cnlratàin vigore del 
dlgs, adotter;\ lo statuto con il quale saranno 
anche assegnatigli obiettivi at tribuiti al diret­
tore deU'Ispettorato. 

Tra le funzioni assegnate all'Ispettorato na­
,donale emerge qucUa primaria di coordina­
nlentosu tutto il tcrritOilo nazionale della vigi­
lanza in materi~l di lavoro, contribllzioneeassi­
eurazione obbllgatorianonché legislazione so­
ciale, ivi compresa la vigilanza in materia di 
tllteJa dellasallltccsicurczza sui Iuol)hi cii lavo­
ro, Ilei !in,iti delle competenze b;à stabiliti dal­
l'articolo l3del Dlgs81/2008 (Testo Unieosulla 
sicurezza del lavoro), L'Ispettorato svolgerà, 

altres1. eH nccertamenti per il riconoscimento 
del d iri tto a prestazioni per inforll)uisullavoro 
e malattie professionali, al rischio da queste ul­
time, alle caratteristicbe dei vari cicli produtti­
virufmidell'applicazionedeUatarUTadeipremi 
dovuti all'lnai!. U\ sU'llttura svolgerà le attività 
di studio, an:tlisi, nonché di prevenzione e pro- . 
mozione deUa legalità presso enti, datori di la­
voro ed associat..ion.i, finalizzate al contrasto al 
lavoro sommerSo e irregolare. Eserciterà c co-

Il programma 

01 1 LASERIE 
Si chiude oggi, con due pagine destinate al 
riordino dei servizi ispettivi, la serie di 
approfondimento In quatlro puntate 
destinati ai quattro recenti deaetl altuativi 
qelJobsAct 

02 1 LE ALTRE PUNTATE 
la prima punlata, pubblicata sul Sole 24 
Ore di di martedl scorso è stata dedicata 
al decrelo le'gislatlvo sulla 
semplificazione degli adempimenti, the 
contiene, tra l'altro, anche la nuova 
disciplina dei controlli a distanza. La rete 
delle politiche attive e la nuova disciplina 
della condi,ionalità per gli aiuti in caso di 
disoccupazione hanno costituito, invece, 
il focus pubblicato mercoledl9 
setlembre.leri, infine, sono state 
analizzare le nuove strategie in materia di 
ammortizzatori sociali 

ordiner:ì, inoltre, le attività di vigUaJ17.a sui rap­
porti di lavoro nel settore dei trasporti su stra­
da, esercitando i controlli previsti dalle diretti­
ve europee di prodotto. 
. Si tratla di attività svolte sulla base delle di­

rct tive del ministero del Lavoro, al quale ver­
ranoo riferite, LUutamente a tnps C 1l1ail, le in­
formazioni utili alla programmazione e allo 
svolgimento delle attività istituzionali delle 
ammini$trazioni.SonoorganidcU'lspettorato, 
oltTe al direttore, il consiglio dì mruninistrazio­
ne e il collegio dei revisori, chcopereranno sen­
za ricevere gettoni di presenza o emolumenti. 
Mentre il dircttoresa.rà nomÌnato con decreto 
presidenziale tra il personale «in possesso d1 
provata esperienza e professionaHtà nelle ma­
teriedi competenza deU'lspelloratO», il cda, 
che si compone di quatto dirigenti, sarà nomi­
nato con decreto del Lavoro. Analogo decreto 
saràemanatoperlanominaditremembriefIct­
tivi ed altrettanti supplenti che costituiranno il 
collegio dei rcvisorì. 

Con lino o più decreti del presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottarsi cnlro 45 
giorni dalla data in vigore del dlgs, saranno di­
sdplinate, senza oneri ab~r:illntivi per la fmanza 
pubblica,l'organizzazionedellcrisorsewna.l1c 
e strumentali per il funzionamento deU'lspct­
tor~no e la contabilità economica c finanziaria 
pcrlasuagestione,garantendol'omogenelzza­
zione delle dotazionj strumenhùi, anche infor­
mai iehe, del personale is petti vo deU' l spettora­
to, dell'lnps e d"U'lnail, nonché del Comando 
carabinieri tutela dellavoro, garantendo che lo 
svolgimento dell'attività lavorativa del perso­
nale ispettivo abbia luogo con modalità nessi­
bili C semplificate. 

Per assicurarc omogeneità opçrat ive ai fun­
zionari ispcttivi dell' lnps e dell'lnali sono (li tri­
buitli poteri giùa!)segnati agli ispettori dcllnvo­
rO, compresa la qualifica di uffici,~e di polizia 
giudiziaria. Analogamente, al contingente di 
carabinieri operanti presso lè sedi territorinli 
S0l10 attribuiti, nell'esercizio deUc proprie fun­
zioni , i medesimi poteri riconosciuti agli ispet­
tori dellavoro,fattosalvo il potere di concilio­
zione di cui aU'articolo 1) del Dlgs 124104-

[J1 merito a tale contingente, presso la sede 
centrale di ROIII. dell'Ispettorato, alle dipen­
denze del minlstrodel lavoro, è istituito il "Co­
mando carabinieri per la-tutela del lavoro". 
Irioltre, presso le sedi territoriali dcii 'Ispettora­
to opererà Wl contingente di personale dìpen­
dente funzionalmente dal dirigente preposto 
alla sede territoriale dell'Ispettoratu c gerar­
c1ùc~unentedalcomnndantedell'articolazione 
del predetto Comando. il personale dell'Arma 
già operan te press~ il uworo, salvo possib ili ri­
duzioni del contingente, è sostanzialmente 
"trasferito" nell'ambi to deU'lspellorato. 

UI dotazione organica dell'Ispettorato, da 
definirsi sempre con Dpcm, non sarà superiu­
re a 6,357 Imità, ripartite tra qoalillche dirigen­
zial1 cnon, Con lostesso decreto sarà altresì in­
dividuata la dislocazione sul territodo del­
l'rspettorato, prevedendo la presenza di 80 uf­
fici i.n luogo degli attuali 85, Dalla stessa data 
cesseranno di operare le direzioni interrcgio­
nali e territoriali del lavoro e agli Ispettorati 
territoriali sono attribuiti i compiti già asse­
gnati alle predette direzionL Prcsso tali nuove 
sl'rutturesarà trasferito tutto il personale da in­
dividuarsi con il citato decrcto.-



In 111ateria di salute 
e sicurezza piani 
in sinergia 
con Asl e Arpa 

-~ er razlonalizzarc c semplificare l'attività 
.7 ispettiv~, con i decreti di cui nll'ruticolo S. 
. commaI,dcldJgssarrumoindividl1atc 

forme di coot'dinamemo Ira l'Ispettorato e i 
selvizi ispettivi di lllps clnail che comprendo­
no, in ogni caso, il potere dell'Ispettorato di 
dettare le linee di condott::l C le direttivedi 

, carattere operativo. nonché di dermire tulla la 
programmazione ispettiva e le specifiche 
1110dalitù di nçccrl';mn:nto.Sanumo tuttavia 
fatte salve le esigenze dci Mirtistero, dell'fnpse 
del1'lnail di effctlliare accerlmncnti tecnici ' 
funzionali allo svolgi mento delle attività 
isti luzionali delle predette ammlnistrazionì. Si 
lrat la, rispettivamen te, della correi t a appUca­
zioncdeicontratti collettivi di lavoro c relative 
al livit,\concillativc,sull'ossCI'VllnZn eH l'tltte le 
disposizioni legislative poste aUa ltltela fisica 
dei l'woratori, della corretlaapPUC!:1ZiOIlC deUe 
disposizioni di legge riguardanti le prestazioni 
previdenziali, clella corretta appli cazionc delle 
dispos izioni riguard,m ti l'ind ivid uazionc delle 
wl'irrc c dei corrispondenti premi, tenuto 
conto degli esatti (flUori di rischi ai [mi dell'as­
sicurazione contro gli infol'l'\1111sullavoro e le 
malattie professionali. 

tn m~llcriu dis,ùute e sicurezzas1.~ lavoro 
l'IspettOrato si coorrunern con i S'C l'vizi ispctti­
vi delle Azicndesmùtarie locali (Asll c le 
Agemdc regionali per la protezipnc ambicntali 
(Al'pa) per assicurare l'uniformità di compor~ 
laInef!to e una maggiore t:!fficacia degli aCccr­
tamenti ispetlivi, evitando nel contcmpo la 
sovl'apposizionedegli intclvcnti, 

Operalivmncnte, il coordinamentoda parte 
delrIspcttorato sarà realiZ7.ato non solo con !jj 
progra.mmazione dell'attività d i vigil<lnza, Ula 
,ù Iche attJTlvel'SO ,'emL'U1azione d i circolari 
interpretati ve in materia ispettiva e sanziona· 
toria, noilché dil'cttivc, la formazione c l'rigo. 
giornamento di tutto il perso.néJle ispettivo, 
compreso quello di InpselnaiJ, 

AI coordinamento nOlI sono e::;cJusc la 
Regioue Sicilia e le i"l'Ovincc autonome di 
Trento e Bolzano. con Ic quali si prevede 
che l'Ispellorato provveda alla stipula di 
apposit i pr:otocolli d'intesa al finedi grmmti­
re in detti terrilori l'uniforme svolgimento 
dell'attività di vigilanza ed evitare lasovrap­
posizione di interventi ispettivi, 

. L.e.l. 
R.e,l. 

l Ispettorato rappresentato 
i dai jil11zionarilegali 
i anche nei giudizi 
I di secondo grado 

J
' ei casi di contenzioso sui propri 

! " atti, l'Ispettorato avrà la possibilità 
• .L, di stare in giudizio con pL'Opri , 
funzionari anche nel secondo grado, e 
non più solo in pri lllO grado, aggirando 
così le varie riserve espresse finora dal· 

, l'Avvocatura dello Stato. 
È questa la più significativa novità 

. introdotta sull 'argomento dal Dlgs slùla 
! vigilanza, il quale conferma anche che 
, aU'Ispettorato si applicano le disposizioni 

in mcrito alla rappresentanza e difesa in 
giudizio de ll o St>to e sull'ordinamento 
dell'AvvocRllIra dello Stato di cui aJ regio 
decreto 16"/33: tale disposizione dovreb­
be consenti l'C una minore spesa, 

Si evidenzia che t'ali contenziosi sono oggi 
curati dal secondo grado in poi sono affidati 
al patrocinio obbligatorio dell'Avvocatura 
dello Stato. Si tl'alla digiudizi che riguardano 
le opposizioni (l ordinanza ingiunzione, di 
opposizione il cartclla esauoriale nelle 
materie riguardanti la cutcla del lavoro, 
igiene sui luoghi di lavoro e di prevenzione 
infortuni sul lnvoro,' 

Ln modifica si fondasull'anda.mento dei 
contenziosi Ilellasecouda fase di gravame, 
dove sono state riscontrate alcune criticit;), 
in particolar modo legate alla bassa pt;rcen­
tuale di accogllmcnto, da parte delle A vvo· 
cature territoriali, dcll c. richieste delle 
direzioni dellavoJ'O di ricorrere avverso le 
sentenze negative emesse in primo gl'ado, 

Tale situazione ha determinato in molti 
c.lsi, secondo la relazione ministeriale, la 
perdita delle somme ingiunte a titolo di 
sanzione Ìlll'agionc del definitivo annulla­
mento delle l'elative ordinanze, nonché 
ÌJlgentj esborsi a titolo di spese giudiziali 

: liquidate a favore dei ricorrenti 
La di,posizione di cui all'articolo 9 dci 

Dlgs in prevede inoltre che. in caso di esito 
favorevole della lite, nll'lspettorato siano 
riconosciute dal giudice le spese, i diritti egli 
onorari di Jjte, con la riduzione de120% 
dell'imporlo complessi vo. applicando le 
disposizioni previste pcr la liquidazione del 
compenso spettante agli avvocati. Tali 
compensi vanno a conOuire 1n Wl apposito 
capitolo di bilancio dell'Ispettorato . . 

l.Cai. ' 
R,e.l, 

Oltl/'ll;llUUl lQIIl l'j.(IIYATA 
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Contro l'«ordinanza 
ingiunzione» possibile 
solo il t1corso diretto 
al n-tbullale civile 

Sulle contestazioni , 
degli. atti di accertamento 
decide il Comitato 
per i rapporti di lavoro 

J ~
' on sarà piil possibile ricorrere in sede ·r I decl'etosull'attività ispcttiva prevede la 
amminist.rativa contro l'ordinanza n1 possibiJjtà di ricorrere contro gli atti di 

" ingiunzione it\tim~tadall'Ispcttorato ' _Il. acccrtamentode,ll'Ispettorato Illlzionale 
del lavato per violazioni delle leggi sul dcllavoroe quclli degli enti previdenziali c 
lavoro. È questo il risultato della abrogazione : assicurativi che obbiano ad oggetto la sussi-
dell'atl1.rale formtùaziolle dell'nrticolo IO del . stenza o la qualificazione dei l'apporti di 
DJgs l24/04, conseguente allasoppressiOlle 'lavoro, Il dcorso sarà inoltrato entro30 giorni 
degl.i umci sovraordinati alle direzioni terdto- dalla notiJica di tali atti alla sede territoriale 
rialLln tal caso iltrnsgressore, per rarvruerc le competente dell'lspettol':-lto C sono decisi Con 
proprie l'agionia seguito dell'ordinanZf\ provvedimento motivato dal Comitato per i 
ingiunzione, in base aU'articolo22 della legge mpPol'tì dilavoro nel ternwte di 90 giorni, 
689/81 e s.m.i, potrà solo ricorrere diretta· decorsi i quali i.1 ricorsosi intende respinto 
mente al Tribunnlc civile: una soluzione pH.I (sUenzio·rigetto). Poiché il noveUato articolo 
onerosa risperto rul'icorso amministrativo 17 del DIgs124/04stt1biliscc che il Comitato per 
gerarchico, Resta imprebTÌudicata la possibili- i rapporti di lavoro ècostiluito presso le 
tiI per il trasgressore di produrre al direttore «competenti sedi tCl'J'itorlali dell'Ispettora· 
dell'Ispettorato tel'ritoriale. entro 30 giorni ! lo» e ch~ il riferimento alle sedi interregional i, 
dalla data di COl)testazionè o notificazione I regionali o territoriali è da intendersi aUa sedc 
della violazione,scrilU difensivi, documenti e i competente dell'lspeuorato, salvo chiarimenti 
eli chiedere di essere sentito dal medesimo r ulteriori deve ritenersi che ì suddetti Gomirnti 
direUoresui fatti relativi all'accertamento, : sarml110presenli neUcsetlidegli rspettorati 

Il ricorso amministrativo i.Ù direttore I territoriali di Milano, Venezia, Roma e Napoli, 
dell 'Ispettorato tel'ritorialcsarà, luttavia, I Poich~nel nuovo articolato non si ratenno 
consentito rispelto agli attidi acccrlmnellto i all'evcntuale ricorso avverso l'ordin,Ulza 
(quindi non l'ordillanz.:1 ingiunzìone, ché i ingiunzione che abbia ad Oggétto lasussistcn· 
resta di competenza deU'lspettorato territo· ! za o qualificazione dei rapporti dì lavoro, 
riale) in mate.ria di lavoro, legislazione sociale, ! potrebbero veIificarsi due distinti procedi­
nOllch6 in materia contributiva cd assicuJ'ari- l menti riferiti alla stessa ,1ziol1e: l'tmo con LI 
va, adottali da .ùtri organi di polizia giudiziaria j ricorso contro l'ordinanza ingiunzione (per le 
diversi dogli ispettori del lavoro nell'ambito ! cOiiSeh'llenti sanzioni) diretto al Tribunale 
dello svolgimento dei rispcttivi compiti ! civile, l'altro con ill'icorso al Comitato nei 
istituzionali, Tale ricorso sarà presentato ! confronti degli utU di accertamento aven ti, per 
entro 30 giorni daUa notific<'l dell'accertamcll· : ésempio, i risvolti di natura contribut iva, con 
to c deciso enb'O i successivi 60 giorni. Oecor- 'due possibili diverse soluzioni 
so inutilmente tale tCl'mine, il ricorso si intcn- Dovrebbe restare confermata la possibil1ttl 
de respinto(silenzio·rigcttoJ,ln tal caso se di ricorl'ere al Comitato awerso i dinieghi 
l'accertamento si riferisce aU'npplicazionc di dell'Inps relativi alle istanze di accesso 
sanzioni amministrative il direttore delJ'fspet- ;:lnticipato al pensionamento per gli addet~i 
torato cme'tterà l'ordinanza ingiunzione per il alle lavorazic?nJ particolarmente faticose c 
pag;:unento della l'c1ativasmlzione che, a sua pcsaIlti, a normf\ dell'arlicolo I, della legge 
volta, sarà l'icorribile presso il Tribunale 1831'10, Parimenti dovrebbe restare confer· 
civile, Se invece l'accertamento si riferisce alla mata la possibilità di r-icorrere al Comitato 
qualificazione dell'apporto di lavoro ill'icorso avverso la diffida uccertativa per crediti 
va presentato al Giudice del lavoro, , patrimolùali.1J1 tal coso il Comitato sarà 

Si ritiene confcrmata la p·ossibilità di ricor· allargato ad un rappresentante dci datori di 
rere avverSo il provvedUllellto di sosp~nsione lavoro e un rnppresentmlte dei lavoratori. 
dcU'nttività ìmprenditorialeadottato dagli : Anche per tali ricorsi l'istanza va presentata 
ispett'ori del lavoro in caso di accertamento di 'cutro 30 giorni dnllc decisioni, con decisione: 
lavorosollunersoopergravi viohlZioni in nei successivi 90 giorni, decorsi i quali i 
m:lleriadisicurezza, . ricorsi si intendono respinti . 

l.e.t. 
R.e.t. 

L.Cai. 
R,Cili. 



~estazioni 
ii accertamento 
7omitato 
orti di lavoro 
.ttivitàispettiv. prevede la 
icorrere contro gli atti di 
dell'Ispettorato nazionale 
degli enti previdenziall e 
)biano ad oggetto làsussi­
iCll2ione dei rapporti ili 
,aràinoltrato entro 30 giorni 
li atti alla sede territoriale 
spettorato e sono decisi con 
lodvato dal Comitato per i 
o nel termine di 90 giorni, 
corso siintende respinto 
. porché ilnovellato alticolo 
stabilisce che il Com]tato per 
O è costituito presso le 
territorialldell'lspettora­
lento alle sedi interregionall, 
riallè da intendersi alla sede 
spettorato, salvo chiarimenti 
nersi cbe i suddetti Gomitati 
nelle sedi degli Ispettorati 
Ula, Venezia, Roma e Napoli. 
vo articolato nOn si fa celUlO 
rso avverSO l'ordinanza 
bbia ad oggetto lasussisten­
e dei rapporti dilavare, 
:arsi due distinti· procedi­
;tessa azione: l'uno con il 
:dinanzaingiunzione (per le 
ioni) diretto al Tribunale 
I ricorso al Comitato nei 
j di accertamento aventil per 
di natura contributiva, con 
rse soluzioni 
ire confermata la possibilità 
mitato avverso i dinieghi 
llie istanze dì accesso 
ionamento per gli addetti 
articolarmente faticose e 
leU'articolo l , della legge 
dovrebbe restare confer-
I dì dcorrere al Comitato 
accertativa per cre'diti 
il caso il Comitato sarà 
ppresentante dei datori di 
,.entante dei lavoratori 
:>rsil'istanza va presentata 
ile decisioni. con decisione 
~'iorni, decorsii quali i 
la respinti. 

'ni 

L.Cai. , 
R.Cai. 

ccerta mento dell'lspettora­
Ivoro e quelii degli enti 
sicurativicirc.la sussisten­
me dei rapporti di lavoro si 
o 30 giorni alia sede territo­
deli'lspeltorato. La decisio­
l prowedimento motivato 
rapporti di lavoro nel 
'ni, decorsi i quali Il ricorso si 

Lunedì 12 ottobre la sesta edizione 
di «Tutlolavoro», Sotto la lente 
degli esperti il Jobs Act al traguardo 

Dopoil=delpre<edentiaP!XJnlBmenti,silllffiÌ 
~nedl12ottobre~sestaedizionediTuttolavoro.evento 

. tradlzioolllrent!!apertoalfIJbblic:orngantzzalOa partire 
daUeore8.30finoaUe13JOpressolasededeiGruppo24 
Oredivia r.'ootePa;a91.a Milano. 
Correrisulta~aititok>del~manifust!zione-'~I 
}obsMaltraguardo"·~prossimaedlziooedelconvegno, 
impemiatosuUeliMllerotondearuiprerderannopartl! . 
impreseedespertideISole240re,llIppresentPràun 
mpol1antefl1Ol1"Of1todiconfiuntoedi~ntesideIie 
prindpatincMtìc:ontllllul!!roI)obsActvolutdalgovemo 

Re!lzi unavollaultirnatutti gliattesi deoetiatluativi. 
Attuallrent!!giàinvigaesono:ildecretosulcon1rirttDa 
tuteleeescenti(llIg<23/l5),cheintrodua!unanuova 
di9:iptinasui IicenzlamentiilOgittini, irdivi<IJa~e 
rollettivi,perl iavor.llo!1a<9.JIltiatempoirdetefminato:n 
OIgs:Wl5,d",~Nntroduziooedi nUO'lÌ arnmJrtiz­
",lo!1sodaliperlI2Ol5,frncui~ nuovaassicuroziooe 
soda~perl'lmpfego(Naspi),I'assegnosoda~didisoo:tJ. 
pazione(Asdl)eNndenni1àdidisoccupazioneperl 
iavor.l1OOconrapportodicnllabo-aziJrecoonJinatae 
contiooativa (Dis<oU); il OIgs8l/l5.c/jeintrodua! a 
possibilitìdi rmdiflcadcllemansloni rellostffiso&iellodi 
irquadillmentoediassegnareiliavoratoreamansioni 
inferori(demanslonamentolincosodlrmdiflcadegli 
a.;ettirnganizzativiazierdationeliealtreipotesipreviste 
dacontrntticollettivi,eilOIgsOO/l5.chelntrodottemisure 
sperimentaUperJlllllTlXMl!l!~condliazionetratempidi 
cura, divitaelavoro. 
Aseguire,enirerannoabreveinvlgoreiquattrodlgs .' 
approfonditiqll!StlsettimanainquattropuntateneIla 
pagiredelquotidiano,ossia.de<:retolegislatlJosulia 
sempliii:arooeclegliadernpirronti,checontiene,tra 
raitro,anchelanuovadisdpli""deicontroUiadistanza; il 
dlgsstiUepoiilicheatlivee~nuovadisciptinadel~ 
cordizionalitàpergllaiutiincosodid&uupazlore;i1dlgs 
inmateriadiarM"<lrtil7alo!1sociatiincosianzadel 
IlIppOOodiliMJroelldlgssuilarloonadeltattivitìis!>rttiva 

J' 
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Per i professionisti 
disponibile la banca dati 
«Plus Plus 24 Lavoro» 

~ ridotti, consentendo un'esperienza d'usoimme­
diatamente i ntuibi le e ga ra ntendo un'elevata 
pertinenza dei risultati. ~ possibUeeffettuare 
ricerche per parole chiave e per estremi, e la 
se,ione .Consigliati» consente al professionista 
un percorso privilegiato di accesso aUe informa­
zioni su tutti itemi di attualità. E, oltre al motore di 
ricerca , sono a disposizione indio di classificazio­
ne per semplificare l'approccio a contenuti 
spedftci delia banca dati. Effettuando una ricerca 
per parota chiave la banca dati restituisce i 
risultati in ordine di pertinenza, ma è .nche 
possibile vederli raggruppati pertipologia di 
documento. Nel menu di sinistra èinfatti visibile 
l'elenco delle fonti in cui si trovano i documenti 

Plus Plus 24 Lavoro è la nuova banca dati che 
integra Informazione, approfondimenti, 
operatività del Sole 24 Ore, di Guida al Lavoro 
e del Quotidiano del Lavoro pensata per 
semplificare l'attività di consulenti dell,voro, 
giuslavorlsti e responsabili del personale, 
anche grazie a un motore di ricerca innovativo 
che fornisce risposte emplifici ed efficad, 
Cuore di PlusPlus24 Lavoro è Il motore di riCerca 
che ga rantisce risultati mirati e tempi di risposta 

restituiti dalla ricerd approfondimenti , docu­
menti ufficiali, quotidiani del Sole, casi pratici, 
strumenti operativi e contrattazione collettiva. 
Inoltre, per tutte le ricerche più frequenti o legate 
a temi di attualilà, incima ai risultati sono sempre 
in evidenza 1 tre documenti più rilevanti, indivi­
duati dalla redazione. Come strumento alternati­
vo al motore di ricerca éinoItre a disposizione un 
indice per argomento. 
.,.""",,,,.,,,,,, ... .......... ,' .................... "."".,,' .. , .... , ........ , 
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L'ANALISI 

Le politiche àttive, 
la scommessa ' 
da vincere del Jobs act 
di Arturo Maresta 

on i! Jobs .et illegislatorehaoper.­
to un radicale ripensamento delle 
tecnicbe di tutela fin qui impiegate 

nel diritto del lavoro. Ciò è avvenulO al­
l'interno e in co'nsonanza con la nuova 
prospettiva di incentivazione del rappor­
to di lavoro a tempo indeterminato rispet­
lo alle forme di lavoro temporaneo/pre­
cario (co.co.co o dipendente) in prece­
denza largamente praticate, 

Tale ripensamento muove dalI'indivi­
duazione del bene da garantire che non è 
più il posto di lavoro, ma l'occupazione. 
In questo modo la tutela del lavoratore­
come da. tempo si auspicava - non viene 
concentrata nel rapporto individuale di 
lavoro che intercorre tra il singolo prc­
statore e il da tere di lavoro, ma tende are­
alizzarsi nel mercato del lavoro COn la 
predisposiziooe. di politiche attive fina­
lizzate alla ricollocazione del lavoratore 
in un'altra occupazione. 

Quindi viene superata l'idea del mante­
nimento aoltranza del pqsto dilavoro che, 
non di rado, veniva interpretata utilizzan­
do la Cigs per mantenere in vira artificial­
mente i rapporti dilavoro alnne digaran­
tire al dipendente la continuità del reddi­
to, ciò ancbe quando per quel posto non 
c'era più alcun lavoro da fare o, addirittu­
ra, era venuta meno l'impresa che dava il 
lavoro, Unmeccanismocbe,seppureave­
va avuto l'indubbio merito di attenuare i 
conflitti soci~l1ei çasi di crisi occupazio­
nali, forniva un alibi aSindacati,imprese e 
lavoratori per evitare di affrontare il cuo· 
rèdel problema: per i lavoratori, la loro ti· 
collocazione e per le imprese la necessa­
ria ristrutturazione da portare a termine 
per-tornare a essere produttive. 

Già nelt991 conlalegge223 il problema 
di favorire l'uscita daU'azienda dei lavo­
ratori in' esubero strutturale era stato 
chiaramente ìndividuato e la soluzione 
allora trovata era stata quella della "mo­
bilità", che avrebbe dovuto garantire i la­
voratori accompagnandoli da un posto. 
un altro. Una soluzione che venne fretto­
losamente abbandonata nel 1993 per ri­
tornare al largo u\ili"o delle polit iche 
passive di sostegno al reddito di fronte al­
l'impossibilità di garantire il passaggio 
del lavotatore senza soluzìone di conti­
nuità da un posto ad un altro. 

Con i decreti attuativi della I~gge delega 
18312014 si prende atto delia complessità 
dell'operazione di ricollocazione e del 
tempo necessario a rioccupare il lavorato­
re: un tempo che deve essereproficuamen­
te ìrnpiegato per orientare il lavoratore 
verso settori produttivi nei quali può esse­
re reinserito e, in funzione di tale re inserì­
mento, per la riconversione professionale 
conintenrenti EormativiÌnirati al reimpie­
go. Quindinon più la formazione per la(or­
mazione (o per i formatori) O come occa­
sione per consentire Ilerogazionedi tratta­
menti economici. ma finalizzata all'acqui­
sizione di competenze professionali. 
funzionall aUa ricollocaziooe). In questo 
contesto la N aspi realizza quel sostegoo al 
reddilo necessario al sostentamento del la-

vOratore non occupato, ma che si attiva in 
vista della sua l'icollocazione. 

Per realizzare questo progetto i decreti 
sono intervenuti sul piano dei soggetti e 
degli strumenti. L'Anpal, da una parte, as­
sume laresponsabilitàdigtjidare le politi­
che attive e curare il raccordo delle varie 
fasi (dell'orientamento, d'ella riconver­
sione professionale, del sostegno al reddi­
to e delia ricollocazione eccetera) del 
complesso processo di riocc:upazlone e la 
regìa delle sinergie nel rapporto tra il li­
vello nazionale e quello territoria)e. Dal­
l'altraparte,gli operatori pubblici e priva­
tisana chiamati a gestire la ricollocazione 
e a farsene carico con la responsabilità di 
un utile risultato. 

Tutto ciò dovrc'bbe indurre un dinami­
sino del mercato del lavoro finalizzato a 
consen tue la J'icollocazi o ne della vOr atare 
pi'ivo dioccupazione, che non viene lascia­
te solo con un sussidio economico per so~ 
stenerne il reddito, in attesa che riesca a . , 

li nuovo sistema funzionerà 
se tutti gli attori 
coopereranno per farfunzionare 
domanda e offerta di occupazione 
anche con riconversione professionale 

trovare un altro lavoro. ma a cui si offrono 
gli strumenti per realizzare il suO reinseri­
mento nel sistema produttivo. 

Funzioneranno in concreto le politiche 
attive? A questa domanda potranno dare 
una risposta salo i risultati che si verifiche­
ranno neiia fase di applicazione del nuovo 
si~tema, tenendo conto che questi risultati 
non sono scontati e neppure imputabili al 
sistema normativa dato dal legislatore, ~a 
all'impegno e alla convinzione che tutti co­
lo rO che, a vario titolo, so no chiamati dalle­
gislatore a cooperare per il successo delle 
nuove politiche attive del lavoro. 

L'utilità delle politiche attive, peraltro, 
. non si esaurisce nella gestione delle ecce· 
denze strutturali dipersonale, ma si colle­
ga funzionalmente anche aile tutele econo­
miche crescenti previste .dal Dlg$ 23115 nel 
caso dHìcenziamen te ind ividuale ingius ti­
ficato. Infatti, se il contratto di ricoiloca­
zione sì rivelerà idoneo a consentire a chi è 
stato ingiustamente licenziato drrepcrire 
un nuovo lavoro, questo esito potrebbe 
considerarsi adeguato sul piano della tule­
la deU'occupazione costituzionalmente 
garantita e, quindi, ben può sostituirsi ali. 
tutela reintegratoria dell'articolo 18. La 
reintegrazione che ripristina coattiva­
mente ilrapporto di lavoro (o,piuttosto, si 
limita a creare i·presupposti per una conci­
liazioneecoDomica)nonconsentelal'ipre­
sa di una proficua cooperazione chel inve­
ce, deve caratterizzare ilrapporto di lavoro 
nell' interesse di entrambe le parti: dellavo­
ratore a eseguire una prestazione che valo­
rizziIa sua personalità edeli'impresaad av­
valersi di un apporto lavorativo eseguito in 
spirito di fattiva collaborazione. 




